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Piano scolastico per la 
didattica digitale integrata (DDI)  1

Premessa 

La scuola, in quanto comunità educante, non è solo un luogo fisico, quanto piuttosto uno 
“spazio” che promuove apprendimenti, competenze disciplinari e relazioni fra gli studenti e 
fra questi ultimi ed i docenti. In questa visione, il nostro Istituto è chiamato, in questo 
momento di emergenza, ad individuare modalità comunicative “a distanza” che preservino 
lo “spazio educativo”. 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno 
riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni 
grado, su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, 
comma 2, lettera p)). 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 
2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le 
prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o 
tecnologici. 

La didattica digitale integrata (che sostituisce definitivamente la dicitura DaD (Didattica a 
Distanza), intesa come metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, è rivolta 

 Per approfondimento: http://www.scuola7.it/2020/199/?page=1 1
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a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità didattica 
complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza, nonché, in 
caso di nuovo lockdown, agli alunni di tutti i gradi di scuola. 

La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto e 
assicurare la sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, 
evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto 
solitamente viene svolto in presenza. 

a. Analisi del fabbisogno: 

in questi mesi si è provveduto a dare in comodato d’uso circa 30 device per gli 
alunni meno abbienti e con difficoltà di connessione. Si sta provvedendo ad 
integrare ed aumentare tale numero con nuovi acquisti, in base al decreto Cura 
Italia, e con nuove richieste inserite nell’ultima rilevazione (datata 31 agosto 2020).  
Durante la DAD, marzo-giugno dell'A.S. 2019/20, sono state segnalate numerose 
difficoltà di connessione da parte di circa 120 alunni dell'IC Marino Centro. Ciò è 
stato segnalato nell'ultimo monitoraggio richiesto dal MIUR del 25 agosto, secondo 
il Decreto ministeriale n° 39 del 26 giugno 2020. In parallelo sono stati segnalati al 
team digitale diversi docenti con carenza di device adeguati alla DDI. Pertanto, 
considerando la dotazione della strumentazione come fondamentale per qualsiasi 
tipo di approccio alla DDI, si invitano tutti i docenti a dotarsi di un device congruo 
alle finalità del lavoro previsto e di una adeguata connessione internet. (bonus carta 
docenti per chi è a T.I.). Per i docenti a tempo determinato, qualora non in possesso 
di strumenti adeguati si potrà seguire la via del comodato d’uso solo dopo aver 
adeguatamente provveduto a tutti gli alunni (riferimento allegato A linee guida del 
DM n° 39 del 26 giugno 2020). 

b. Obiettivi da perseguire: 

il digitale è un’opportunità per una scuola proattiva. Perciò si deve capitalizzare 
l’esperienza maturata durante i mesi di lockdown. È necessario non perdere e 
vanificare tutto ciò che è stato costruito nei mesi di apprendimento a distanza ma, 
dopo una dovuta riflessione, cercare di tesaurizzare le buone pratiche, renderle 
sostenibili ed inclusive con lo scopo di metterle a sistema.  

Dunque riprogettare la didattica “evitando che i contenuti e le metodologie siano 
la mera trasposizione di quanto viene svolto in presenza”. Team dei docenti, 
consigli di classe, singoli docenti hanno il compito di ripensare la didattica 
adottando metodologie “fondate sulla costruzione attiva e costruttiva” 
individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti 
dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur 
a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare 
quanto più possibile autonomia e responsabilità. 
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Non solo le videoconferenze ma anche le lezioni in presenza, possono agevolare il 
ricorso a metodologie didattiche più centrate sul protagonismo degli alunni che 
comportano, tra le altre, alcune di queste metodologie: 

• agorà di confronto; 

• didattica breve; 

• apprendimento cooperativo; 

• flipped classroom. 

Queste sono metodologie essenziali per il conseguimento degli obiettivi. Oltre 
queste citate si possono aggiungere il debate, l’EAS (Episodi di Apprendimento 
Situato del prof Rivoltella), il Project Based Learning (PBL, del prof Zecchi).   

Gli obiettivi: 

1. adattare la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza 
alla modalità a distanza, anche in modalità complementare definita 
tecnicamente “Blended learning” (modalità mista presenza/distanza); 

2. cornice metodologica/pedagogica condivisa dal Team docente; 

3. individuazione dei contenuti essenziali delle discipline e forte valenza ai 
nodi interdisciplinari; 

4. apporti dei contesti informali e non formali all’apprendimento; 

5. centralità dell’alunno al processo di insegnamento/apprendimento 
(riduzione lezione frontale); 

6. attenzione agli alunni più fragili. Si avrà cura di orientare la proposta 
verso gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, 
opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per 
primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in 
accordo con le famiglie, anche attivando percorsi di istruzione domiciliare 
appositamente progettati e condivisi con le competenti strutture 
locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa 
domiciliare; 

7. fornire alle famiglie una puntuale informazione sullo questo Piano per la 
DDI e sui criteri che saranno utilizzati dai docenti per operare la scelta 
degli studenti cui proporre la DDI laddove necessario; 
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I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, 
curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella 
DDI. Per le situazioni di fragilità (di salute, alunni con difficoltà linguistiche e con 
cittadinanza non italiana) è necessario monitorare in itinere per attivare adeguamenti 
laddove necessario. 

c. Gli strumenti: 

1) la piattaforma: ormai è assodato l’uso della piattaforma GSuite For Education 
attraverso il dominio icmarinocentro.edu.it. Durante il periodo estivo Google ha 
risposto alle richieste di implementazione della sicurezza dei dati e della Privacy, 
come richiesto dalla CE, è, ad oggi, la più corrispondente . Tale piattaforma 2

i n c l u d e l a p o s s i b i l i t à d i u n a c c o u n t p e r s o n a l i z z a t o 
(nome.cognome@icmarinocentro.edu.it) sia per tutto il personale sia per gli alunni, 
ed è questo che va utilizzato per tutte le attività didattiche e le questioni 
amministrative. La suddetta piattaforma consente la creazione di ambienti 
dedicati alle classi o a gruppi classe (classroom) con numerose web apps 
dedicate alle varie specifiche didattiche (sia per reperire sia per diffondere 
materiali didattici interattivi onde diminuire l’utilizzo di schede a stampa 
cartacee). Inoltre offre modalità d’interazione sia sincrone (Meet) sia asincrone 
(Moduli, Site, ecc.) fruibili anche per riunioni di progettazione, di staff, 
commissioni e colloqui coi genitori attraverso l’utilizzo adeguato di Calendar; 

2) il registro elettronico RE Axios (https://re26.axioscloud.it/Secret/RELogin.aspx) 
che presumibilmente sarà esteso anche alla Primaria (per facilitare tracciamento 
in tempo reale di presenze e/o assenze anche in relazione al contesto 
pandemico attuale); 

3) il sito a norma https://www.icmarinocentro.edu.it/ dove reperire informazioni certe 
e ufficiali sia per le famiglie sia per i docenti ed il personale ATA per cui saranno 
attivati i rispettivi albi con password personale; 

4) il sito ancora in vigore (sino a fine settembre, in chiaro sino a inizio dicembre) http://
www.icmcolonna.it/; 

5) la creazione di repository esplicitamente dedicati alla conservazione di attività 
o video-lezioni svolte e tenute dai docenti (su We School, classroom o Sites 
dedicati ai tre gradi scolastici). 

L’Animatore e il Team digitale garantiscono il necessario supporto alla realizzazione 
delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno 
esperti e attraverso un piano di formazione basato su due livelli e con un corso 
dedicato al personale ATA. 

 Manca ancora una risposta definitiva sul problema dei server americani 2
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d. L’orario delle lezioni: 

in una giornata scolastica tipo dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una 
combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire 
di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di 
prevedere sufficienti momenti di pausa. Nel caso di attività digitale complementare 
a quella in presenza (già prevista alla Sec. di II Gr. solo in casi di estrema necessità 
nel I ciclo), il gruppo che segue l’attività a distanza rispetta per intero l'orario di 
lavoro della classe salvo che la pianificazione di una diversa scansione temporale 
della didattica, tra alunni in presenza e a distanza, non trovi la propria ragion 
d’essere in motivazioni legate alla specificità della metodologia in uso.  

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio 
scolastico, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da 
prevedersi quote orarie settimanali minime di lezione: 

• Scuola dell’infanzia —>  l’aspetto più importante è mantenere il contatto 
con i bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente 
progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto 
pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 
estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo 
dei bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla 
videochiamata, al messaggio per il tramite del rappresentante di sezione 
o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti 
e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile 
proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio. Eventualmente se 
necessario si attiva un’apposita sezione sul sito scolastico per 
informazioni specifiche;  

• Scuola del primo ciclo (Primaria e Sec. di I Gr.) —> assicurare almeno 
15 ore settimanali di didattica in modalità sincrona (in modo graduale e 
opportunamente progettate) con l'intero gruppo classe (10 ore per le 
classi prime della scuola primaria), organizzate anche in maniera 
flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con 
possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché 
proposte in modalità asincrona secondo le metodologie sopra indicate.  
Per l’indirizzo musicale si devono assicurare agli alunni sia le lezioni 
individuali di strumento che le ore di musica d’insieme. 

Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, il 
Dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio docenti, 
predispone l’orario delle attività educative e didattiche con la quota oraria che 
ciascun docente dedica alla didattica digitale integrata, avendo cura di 
assicurare adeguato spazio settimanale a tutte le discipline sia che la DDI sia scelta 
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come modalità complementare alla didattica in presenza, sia che essa costituisca lo 
strumento esclusivo derivante da nuove condizioni epidemiologiche rilevanti. Nella 
strutturazione dell’orario settimanale in DDI, è possibile fare ricorso alla riduzione 
dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare tutte 
le forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento 
dell'Autonomia scolastica. 

e. Regolamento per la DDI:  

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, le 
istituzioni scolastiche integrano il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in 
merito alle norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le 
componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione 
di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati 
sensibili). In particolare: 

• la condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e limitati 
a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
secondo il principio di minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni 
dei soggetti a cui tale condivisione è estesa (didattici con gli alunni, di 
comunicazione sull’andamento e comportamento con i genitori,…); 

• i docenti e tutto il personale della scuola, a vario titolo in contatto video con gli 
studenti e con le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62; 

• per gli alunni si fa riferimento alla “informativa riguardante la piattaforma G Suite 
for Education e il suo utilizzo nell’I.C. Marino Centro" del 7/4/2020 prot. 1268”. 

 Il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola secondaria 
sarà integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti 
scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni. La 
scuola inserisce nel Patto educativo di corresponsabilità, un’appendice specifica riferita 
ai reciproci impegni da assumere per l’espletamento della didattica digitale integrata. 

f. Metodologie didattiche e strumenti di verifica: 

• la lezione in modalità DDI agevola il ricorso a metodologie didattiche più 
centrate sul protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi 
interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di 
semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione 
condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. In sintesi alcune 
metodologie di esempio fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere 
da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che 
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puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 
all’acquisizione di abilità e conoscenze: 

✴ apprendimento cooperativo; 

✴ didattica breve; 

✴ Flipped classroom; 

✴ debate. 

• ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli 
strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate 
(qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non deve portare alla 
produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole 
discipline o a particolari bisogni degli alunni); 

• la valutazione (con riferimento al PTOF) deve essere costante, garantire 
trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la 
possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback 
continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/
apprendimento con gli strumenti offerti dalla piattaforma o con web apps 
dedicate. 

g. Alunni con BES: 

• il Piano scuola 2020, (DM 39/2020) prevede che l’Amministrazione centrale, le 
Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di 
competenza, operino per garantire la frequenza scolastica in presenza degli 
alunni con disabilità con il coinvolgimento delle figure di supporto (Operatori 
educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla comunicazione 
per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento 
rimane il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno 
dell’Amministrazione centrale e delle singole amministrazioni scolastiche di 
garantire la frequenza in presenza; 

• particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di 
diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma 
riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di 
classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. In 
questi casi il team docenti concorda il carico di lavoro e garantisca la possibilità 
di registrare e riascoltare le lezioni, valutando con le famiglie l’efficacia dell’uso 
degli strumenti tecnologici; 
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• per eventuali alunni ricoverati in strutture ospedaliere o in cura presso la propria 
abitazione la DDI diviene lo strumento principe che concorre anche a mitigare 
l’isolamento sociale. IL DS attiva ogni interlocuzione per gli interventi necessari 
per una proficua DDI. 

h. Privacy: oltre il regolamento già in atto verrà stilato un apposito e specifico 
documento. Processo base è l’uso di password adeguate che non contengano parole o 
nomi di senso compiuto (si consiglia una password così composta, es: 39Tluckr27@). 

i. Sicurezza: 

• Il Dirigente scolastico trasmette, in qualità di datore di lavoro, nel caso di DDI 
erogata dal domicilio dei lavoratori, ai lavoratori e al Responsabile dei Lavoratori 
per la Sicurezza una nota informativa, redatta in collaborazione con il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente i 
comportamenti di prevenzione da adottare per ridurre i rischi derivanti 
dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico. 

j. Rapporti scuola/famiglia:   

• va favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di 
informazione e condivisione della proposta progettuale della didattica digitale 
integrata; 

• è opportuna una tempestiva informazione alle famiglie sugli orari delle attività, 
per consentire loro la migliore organizzazione, la condivisione degli approcci 
educativi, finanche di materiali formativi, per supportare il percorso di 
apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, 
dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte. 

• le istituzioni scolastiche assicurano tutte le attività di comunicazione, 
informazione e relazione con la famiglia previste all’interno del Contratto 
collettivo nazionale di Lavoro vigente e previsti dalle norme sulla valutazione, 
avendo cura di esplicitare i canali di comunicazione attraverso cui essi potranno 
avvenire. 

k. Formazione docente e personale ATA: 

facendo riferimento al DigiCompEdu (quadro di riferimento Europeo sui cui elementi 
si sono aggiornate le Indicazioni Nazionali nel 2018) la formazione sarà così 
strutturata (per l’accesso saranno approntati dei questionari in ingresso anche con 
riferimento ai suddetti documenti) in —>  

• corso livello base (per i docenti nuovi arrivati in istituto, per chi ha avuto 
difficoltà  nella DaD e per chi non supera il questionario in ingresso) —> tale 
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corso sarà basato sulla conoscenza e gestione di tutto le opportunità didattiche 
offerte da GSuite e sulle specifiche metodologie didattiche indicate nel suddetto 
Piano DDI; 

• corso livello avanzato (per i docenti che hanno gestito con profitto la DaD e 
superano il questionario in ingresso) —> le metodologie didattiche innovative 
per una proficua DDI, metodologie e web apps per lavorare con digital 
storytelling, didattica costruttiva e multicanale, costruzione di repository 
interattivi con gli alunni; 

• corso ATA —> utilizzo di GSuite per attività comunicative ed amministrative, 
digitalizzazione dei processi (per una progressiva diminuzione dell’uso del 
cartaceo) e corretta archiviazione dei dati. 

Marino, lì 2 settembre 2020
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